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Hornano Cenni fiducioso 

nei ri lancio di Bramucci 

V 
Uno può vincere di forza e l 'altro in volata - Mazzacurati 
crede nelle possibilità di Vercell i e dice « Dopo .1 Giro, farà 
l ' inseguitore e probabilmente tenterà i l record dell 'ora » 

Appena use t dal l mb-il laggio i televisori Germanvox Wega si ambientano a perfezione in ogni 
angolo della casa come dimostra questa sequenza Nella fo to in al to a destra presentiamo ah 
•sponent i del Gruppo Sport ivo Germanvox da sin stra ( i n pr ima f i la) Campi te l i ! R tter Rey 
fcroeck Pel la Intven Bassini dietro Lana Sramucc Toschi Vercel l i e Van Lindt Dalla pattugl a 

Mi l o l i 

TOSCANELLA D! DOZZA r- ia 

II C ro d Italia e bello CJ*- e jm e i 
r bponce Pomano Cenni ?d ima domanda 
fo-mulata. con intento di ottenere un 
ti uu z u ai er-̂ u pciemi o percne il prt 
s dtnte del a Germani. » V e»a n )n na 
il co r aore aaatto alle montagne sco 
vate da Tom"ni e un aic —o o 1 al ro 
un C ro con p jche salite e noi a v m 
iv ootrebbe rendere gì isti?ia ai pass 
s 1 tipo Ritter i c&\ allo matto) ma sem 
pre eccellente passista t nt e cne 11 a 
no Bricke ha tentato di strapparci il pri 
nato aeliora 'Naturalmente fa piacert al 
sicnor Cenni che un ^uo at età e >n^en 
il f̂ r stico record e chius I i r" jn PI 
t J sul tracci ito preso atto ael a sensi 
Dil ta sportiva di Cenni passiamo ad al 
tre nomande 

— Non ci pare che 1 accoppiata Puter 
Re\broeck abbia finora funzionato in ma 
mera eccellente 

— E presto bisogna attendere 1 Ciro 
per avere un opinione precisa Intanto 
b \ ìttorte in tre mesi non le ai ei amo 
mai ottenute quirai ì nnf )rzi non hann ) 
tradito 1 attesa 

— Fra ì suoi ragazzi ce n e u^o che 
It sta particolarmente a cuore9 

— Mi piace Bramucci nonost^n e i suoi 
a fa i Lho -vis o a.r~ a~e quar o nel Gì 
ro di Campania si condizioni talmente 
frescne da impressionarmi e mi sono det 
to che se era amato *orte in una gara 
del genere le qualità per un rilancio esi 
stono I difetti di Bramucc stanno nel 
na scarsa convinzione dei propri me^i 
deve credere in se stesso aeve combat 
tere e soffrile La Germanvox na qjat 
tro stranieri in squadra ma e nostro 
principale des de-io creare qualcosa per 
il ciclismo italiano Mi sono spiegato9 

Si e spiegato signor Cenni un pò di 
amor di patria non guasta in certi casi 
e sentiamo il direttore sportivo Italo Maz 
zacurati un amico una persona mode 
sta sovente i modesa traggjno in in 
go.nno i superi e al gli spjtaspnten ° 
quel ch° con un oc"n ita d^f " «r-onn i 
valor" di un uomo sbashand i ne novan 
ta per cento dei casi e allora vi diremo 
che lex corridore Mazzacurati un) dei 
oresan più in elhgenti che abb amo co 
nosciuto e abile abilissimo anche ntll i 
nuova veste di tecnico essendo dotato di 
acutezza di pazienza e di una Drot jn la 
conoscenza dell ambiente Ecco pe-( he 
abbiamo detto 1 amico Ma? icur-ct 
perche ci Giacciono i tini come lui clu. 
non vantano ment snecial che ven-,010 
aa in. gavetta dalla scuo a OLI p cr pe 
m enderci 

Ma7?acurati elenca i success sin qui 
ottemti sei con Re>broeck (G P Latina 
una tappa del Giro di Sardegna una tappa 
aelta Parigi N-zza più classifica a pun ì e 
3 tappe della «Vuelta») due con Rirter (una 
tappa della Parigi Nizza e la corsa di Bel 
monte Piceno) e una cor Pella (sempre nel 
ia PargilNizza) « Un bilancio più che sod 
d sfacente » commenta Italo e a piuposito 
ce* Giro dichiara «Vorrei provare a cu 

rare la classifica con \ erceil pe-cr 
e bravo in p anura bravo a cronometr 
e se la cava oene m salita A proposit 
di questo ragazzo aggiungo che a f ne 
Giro lo consegnerò nelle mani ai Cu d 
C sta che lo provera nelle selezion per 
ì " "da del ŝe-g1 "^e" n ^ *• H 

V erceil ha ì numeri le possibilità per 
tentare il record dell ora e probabitmen 
e o tente-a m s^f-embre a Ror"a A, >n 

pre endo che face a suoito centro mi se 
realizza n- ^elia media diciam ) 4" K 
to por eremo in Messico > 

II vostro obiettivo per il C ir ° 
— Tjn paio di successi anche tre eh e 

a i troppo9 Due possono darcel Rit or H 
Revorcf k 1 altro lo vorrei da un giova 
IL A proposito dell accoppiata Ritter 

Re oroeck dovrebbe fondersi e tornire 
buoni risultati II ragionamen o e sempl 
ce trattandosi di aue tipi diversi Ritter 
può sauagharseia cercare il ( lpo di *)r 
za negli ult mi diet i chilometri mentre 

UUESAf c UJEBA 

Ole R tter i l p n m a t sta dell ora e Guido Rey 
broeck lo spr inter 

Reybroeci- nr lane tr-nquillo a la i ne 
s*r? Se beccano il danese sarà il txUa 
a dire la sua m volata 

— Cerne vedi Pella Lana e Bass n ' 
— Pella e un ragazzo scaltro abLa 

stanza veloce un ciclista della struttui 
di Armaru se vuoi un pansone I ina 
ha li senso aella fuga la tenuta e un 
elemento ancora da scoprire Bas^m p 
divent ire un ottimo scudiero 

Mi oh "Van Lirt e I n i \ t n un ual i 
no che può farsi largo m volata e a i 
belgi alla corte di Revbroeck satana) _,li 
a'tn ripprtsentanti della Germinv o\ per 
il 53 Giro La Cermam o\ industria a 
fermila per la sua vista gamma d tt 
levison di radiofonografi lucidatrici li 
vastovighe lavatrici e audio„iochi (pupi/ 
zi originali e spintosi che nascondono 
apparecchi radio oppure attaccapanni 
divertenti per la canera dei bambini con 
mangiadischi meorpe rato alla base> la 
Germanvox Wega dicevamo ha mi0ti) 
rato irrobustito la sua squadra ciclisti 
ca e con tutta rjrobabihta arricchirà pre 
sto il suo elenco di vittore 
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Ancora o^gi ci cniediamo cosa sa 
r bbc stat ) il C irò d Italia 1ET0 senza 
Merckx e il Gruppo Sportivo Faemmo 
Sarebbe stato non e e dubbio una 
semplice srida i" ramigha e niente di 
più rierckx ui na tenuti m allarme 
fin ) ali ultimo Merckx ha dovuto va 
lutare i prò > e contro > avendo 
in pr °ramma anche il Tour de Fran 
ce e ì suoi problen ì ed i suoi duobi 
er in ) DUI che giustificati 

Ladv non e uno che si r sparm a 
che e ntc MIIP m\\ d una mano le 
e rse di un mese o due Eddy e quel 
fo midabile spet acolare atleta che ha 
°ntusiasmato le folle ai tutto il mondo 
per la sua serietà lì suo impegno la 
sua classe la sua potenza e ì magni 
fci strabihant risultati raggiunti ari 
cora in giovanissima età 

Non e il caso di *ar paragoni di sfo 
gliare ie statistiche del passato qui 
diamo a Merckx quello che e di 
Merckx e cioè il titolo di campioms 
simo de! ciclismo moderno Ricordia 
mo che a Parigi durante la consegna 
della Coppa del Mondo 1969 alla Fae 
ma il s snor Paolo Valente ci disse 
t Dispu eremo il Giro con Merckx » E 
cosi oggi il Gruppo Sportivo Faemino 
e Merckx onorano con la loro presen 
7a il TÌ C irò dando m partenza un 
to o ina ricchezza aUa competizione 
che -ichiamera 1 attenzione di tutti gli 
app lesionati Fer rimanere alle gare 
pr miver li Merckx giunge al Giro con 
ì tronfi della Parigi Nizza della Gand 
V cvelsem del Giro dei Belgio della 
Pa ìgi Poubaix (una stupenda indirne»" 
ti ibile impresa) e della Freccia Val 
Ione una primavera di vittorie impor 

inti a conferma delle sue aual ta 
sune uri 

V r i M°rckx p d ventito un al 
tro Ziliolì vincitore della Settimana Ca 

d ma e a Fabriano per distacco 
n indie brillante protagonista m cu 
erse occasioni Italo e 1 itihmo più 
n forma del me mento a nostro pare 
re 11 19"0 può essere (si fa per dire) 
1 inno di grazia di Eddy Merckx 1 an 
no in cui il belga può realizzare ia 
< doppietti C irò e Tour e nessuno si 
stupirebbe intendiamoci Ma ci sa a 
inche Ziliolì E cambiato dicevamo 
E cambiato per motivi comprensibi 
li ner un amicizia che durava da tem 
pò e s e rafforzata perche pedalare al 
fianco di Merckx significa sentirsi si 
curi tranquilli 

MercKX e Z I ol 
due camp oni e 
due aiti e una 
copp a che potreb 
be far fuoco e 
fan-ime 

Tranq nlh e _airda un pò ia tran 
quilhta di It tic Zìi oh sembra anaare 
a braccetto (non e uno slogan) con 
un prodotto del'a notiss ma industria 
milanese col ( Faemmo tranquillo » i 
versone sen^a caffeina che ha lo stes 
so arom * lo stesso «msto la stessa 
tri„rm7a del a e nacafTe esn-esso 
Faemmo e che m DUI offre la garanzi i 
ai aoimire sonn bea ì E aui biso 

na aare atto alla Faema la grande 
a H i t a m i o mi ree ai macchine 
oer il c'fe esoressu che troviamo nei 
b r di tutto il m )nao ai aver risolto 
un oroolema di emmo il problema 
aei prob em per quanto riguarda una 
ot ma ragrante e prolumata tazza di 
caffè espresso da bere a casa 

Un problema che durava da anni e 
che era diven ato pressante se v isto 
come andava visto alla luce aella vita 
e aggiungiamo pure della fretta di og 
gì « Il tempo e prezioso » dice un 
vecchio adagio e ci sembra mutile 
spiegare il tempo che occorreva e che 
occorre per preparare un caffè casa 
Ungo con i diversi metodi e sistemi la 
cuccuma della nonna e la « napoleta 
na » della mamma per esempio oppu 
re le macchinette elettriche o a gas 
Eobene la Faema ha risolto il prò 
blema facendo tesoro deli esperienza 
acquisita in questo campo specifico e 
1 ha risolto aooo studi approfond ti 
ha "ostruito un grande staoihmento a 
Zmgonia presso Bergamo e da questo 
stabilimento esce il Faemmo nelle due 
versioni il Faemino crema caffè e 
spresso e il Faemmo e Tranquillo » en 
trambe confezionate m scatole da 10 
bustine personali aa una dose sicché 
basta aanre la bustina versare il con 
tenuto i una ta^a aggiungere acqua 
molto e da ma non bollita (ciò e 
rrpo a ) ne a g asta dose per un 

espresso 

Abbiamo cosi una deliziosa crema 
di caffè espresso dil gusto tipicamente 
italiano Faemino significa qualità e 
pratic t i Li produzione inizia dalla 
torre! i one per 'a auale s usa una 
miscel extra superiore una torrefa 
zione italiana e va inoltre sortoli 
neato e it la crema di caffè viene pre 
parata con le stesse macch ne che han 
no reso celebre il nome della Faema 
un procedimento da « barista » con le 
regole ( tempe-itura pressione ecce 
tera) che danno ali espresso bevuto al 
bar un prodotto inimitabile in casa 
Poi non resta che eseguire la hofi iz 
zazio^e auel procedimento col qitóle 
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Col de Joux 

Tete d Arpy 

Passo di Croce Domini 

Cima Polsa 

Valico d i Carbonare 

F Ila d Acerro 

Colle delia Croce 

Roccaraso 
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Val co oi But 
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F Ila d i Monte Rest 
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Il totale del d si vello alt metr ico e di 25 600 me­

t r i ( 2 9 800 nel 1969) La montagna p iù alta e ti 

Passo Pordo ( C ma Coppi) alta 2239 met r i Gli 

arr iv i in sa l ta sono 3 ( c nel 1969) e precisamente 
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GANNA LU C-
GAL C TT CAP O 
GALETT CARLO 
SQUADRA ATALA G a l e » 
M che lo t to Paves r t a to 
a l l a qua a lappa Ganna 
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